
DaAnna Valle a Salvatore Ficarra tante star dello spettacolo italiano insignite a Salerno

Pioggia di statuette al PremioCharlot

Giulia Bianconi

■ VIETRI SUL MARE (SA) «Tor-
noa fareDjango».Nonhasapu-
to dire no, Franco Nero, quan-
do gli hanno proposto di vesti-
re ancora una volta i panni del
rudepersonaggiodiSergioCor-
bucci che lo ha reso famoso.
«La sceneggiatura di «Django
Lives!» (questo il titolo, ndr) è
incredibile” ci racconta l’icona
del cinema, che conserva un
fascino senza tempo, dalla ter-
razza dell’hotel Lloyd's Baia af-
facciata sul mare, poche ore
prima di ricevere il Premio
Charlot alla carriera. A 75 anni,
e conoltremezzo secolodi per-
corso artistico alle spalle, è
pronto a fare altri cento film e
girare il secondo da regista: «È
la storia di un cieco che viene
preso in ostaggio dalla tv. Sta-
volta voglio l’Oscar». Intanto
sogna di dirigere anche una
pellicola che Elio Petri aveva
scritto per lui, mentre ci svela i
progetti cheha rifiutatonel cor-

so della carriera: da «Il giardi-
no dei Finzi Contini» a «La Pio-
vra».
Un riconoscimento come il

Premio Charlot a cosa le fa
pensare, Mister Nero?
«Che è solo l’aperitivo della

mia carriera. La seconda metà
deve ancora venire».
Ad oggi ha fatto oltre due-

cento film. Quindi ce ne dob-
biamo aspettare altrettanti?
«Sono 218 (tiene a precisare

col sorriso, ndr). Così tanti no,
ma almeno un altro centina-
io».
Chebilancio fadiquesti pri-

mi 55 anni, allora?
«Ho avuto la grande fortuna

di lavorare in tuttomondo. So-
loquest’annohogiratoaBuda-
pest “A Rose in Winter”, in Ca-
nada “The Neighborhood” e
ancora in Transilvania. Tra po-
co sarò su un set in Cornova-
glia per la commedia “Delici-
ous”. Poi diventerò un diretto-
re d'orchestra a Cuba».
Nonsi fermamai, dunque…

«È l’entusiasmo a farmi la-
vorare. Il giorno che non ne
avrò più, smetterò».
Maèveroche torneràaesse-

re Django?
«Iniziamo a girare il prossi-

mo anno. La sceneggiatura di
"Django Lives!" è incredibile,
scritta da John Sayles. Il film
direttodal tedescoChristianAl-
vart è ambientato nel 1915
quando gli Studios facevano i
film muti. Vedrete un Django
un po’ anzianotto, certo. Ma
nonavrei potuto rifiutare il ruo-
lo».
C’è altro in cantiere?
«La regia di un film che ho

scritto e interpreterò. E' la sto-
ria di un cieco che viene preso
inostaggio dalla televisione. Se
non prendo l’Oscar, smetto di
fare l'attore (sorride, ndr). Pri-
ma, però, spero di girare una
pellicola che aveva scritto Elio
Petri per me».
Quando ha deciso che

avrebbe fatto questo mestie-
re?

«Da giovane ho conosciuto i
più grandi del cinema tra cui
Laurence Olivier che mi disse:
"Hai la faccia da star. Ma nella
vita devi essere un attore". Ho
seguito il suo consiglio e ho
fatto semprepersonaggi e gene-
ri diversi. La commedia musi-
cale, i film d'avventura, i we-
stern, i gialli, le storie d’amo-
re».
In Italia lavora soprattutto

con i giovani registi. Come
mai?
«È giusto aiutare le nuove

generazioni. Vedo le difficoltà
che ha mio figlio (Carlo, avuto
con Vanessa Redgrave, ndr).
Con lui ho fatto un filmbellissi-
mo che in Italia è uscito d'esta-
te.E'difficile per i giovani trova-
re spazio da voi».
Mi sembra di capire che il

nostro Paese non le manchi
molto...
«Vengo volentieri in Italia a

fare le vacanze, i tornei di carte
con gli amici e giocare a ten-
nis».
Dicendo sì oggi anno a così

tanti film, avrà detto anche
dei no…
«C’è stato un momento in

cui ricevevo anche quindici of-
ferte contemporaneamente.
Avrei dovuto fare "Il giardino
dei Finzi Contini" con Zurlini,
ma quando la regia è passata a
De Sica ho rinunciato per soli-
darietà a Valerio. Ho detto no
soprattutto alla tv, come a “La
piovra” e “Il maresciallo Roc-
ca”.Hosemprepreferito il cine-
ma al piccolo schermo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I l pubblico televisivo è cam-
biato o il web è in grado di
far accendere la tv (o il com-

puter, tablet, smartphone sullo
streamingTV) a chi, come i gio-
vani, la guarda sempre meno?
Lo scopriremo solo analizzan-
do i dati di ascolto di venerdì
scorso. Il 28 luglio è partito il
rilevamentoemonitoraggiodel-
la tv sudigitale, è andata in ferie
laserie «complimentiper lacon-
nessione» e, contemporanea-
mente, su Raiuno alle 23.30 è
andato inondaCODICE, ilnuo-
vo programma voluto da An-
drea Fabiano sulmondodigita-

le complesso, condotto da Bar-
baraCarfagna. La primapunta-
ta ha ottenuto un buon 9,2% di
share conunargomentoda veri
nerd: la blockchain, cioè la tec-
nologia alla base del bitcoin. In
studio, con lei Federico Pisto-
no, il futurist (colui che sulla
basedeidati scientifico tecnolo-
gici disponibili offre una visio-
ne sul futuro da qui a dieci an-
ni). Il programma, di Barbara
Carfagna, Giuseppe Giunta,
Barbara Gasperini, ha scalato
rapidamente la web trend topic
di twitter e dal quarto posto, a
finepuntata, ha raggiunto il pri-

mo.
La partenza, un servizio dal

Giapponedove il bitcoin è lega-
le al pari dello yen, è di quelle
cheportano immediatamentea
capire che quello che qui chia-
miamo futuro altrove è già pre-
sente, come ripetono gli spot
della trasmissione. In studio si è
ripercorsa la storia della mone-
ta, dal sale, la giada, l’oro alle
banconote presentando le crip-
tovalute come prossimo step.
InCina, si è visto, la smaterializ-
zazione del denaro è tale che
perfino i medicanti chiedono
l’elemosina con il QRcode.Ma-

gistrati, bitcoiner, filosofi della
moneta, startupper di successo
del Fintech si sono alternati a
costruttori italiani che vendono
case in bitcoin, e a generosi do-
natori che fanno beneficenza
per il terremoto in bitcoin in
modo che le offerte finiscano
dove devono arrivare senza ri-
schi. Dagli Stati Uniti si sono
affrontati i temi della geopoliti-
ca, dell’impatto della block-
chain su governi aziende emo-
nopoli digitali, con interviste a
personaggi controversi che vo-
gliono usare protocolli come
Ethereumperdistruggerepoliti-

ca e sistemabancario. Finteche
Banca d’Italia hanno chiuso la
puntata, Lasciando molte spe-
ranze e una certa inquietudine
nei (nuovi?) spettatori di Raiu-
no, che potranno rivedere la
puntata, rieditata e semplifica-
ta, il sabato alle 16.00. La secon-
da vita di Codice è nel web, do-
ve gli argomenti, rieditati da
Bruno Mastroianni e Vincenzo
Faccioli Pintozzi in Italiano e in
Inglese per Raiplay e il canale
youtube della Rai prendono
una nuova vita, eterna a diffe-
renza del palinsesto tv.

Fabrizio Meilis

Il nuovo programma su Rai1 partito venerdì ha ottenuto il 9,2%di share e il primo posto tra i trend di Twitter

Il «Codice» digitale conquista tv eweb

Parata di stelle dello spettacolo
italiano venerdì sera al Premio
CharlotdiSalerno.DaAnnaVal-

le a Salvatore Ficarra, oltre a Franco
Nero,MichelePlacido,LauraMoran-
te,ArturoBrachettiePaoloBelli.Tan-
ti i premiati della 29esima edizione
del riconoscimento dedicato a Char-
lie Chaplin, al quale ha partecipato
anche il figlio più piccolo del grande
artista britannico, Eugene.
A condurre una serata piena di

brio, e ricca momenti di intratteni-
mento, Gigi e Ros. Tra i premiati con
lestatuetteraffiguranti ilgrandeChar-
lot, assegnatedaunagiuriapresiedu-
ta dal giornalista Nino Petrone, an-

che Salvatore Ficarra dopo il succes-
sode«L’ora legale». «HodettoaPico-
ne che la serata di premiazione si
sarebbe tenuta aTrento» ha scherza-
tol’attoredi fronteaunagremitaAre-
na del Mare. Il leader degli Stadio,
GaetanoCurreri,haomaggiato l’ami-
co LucioDalla, interpretando «La se-
radeimiracoli»,mentreMilenaVuko-
tic si è emozionata ricordando Paolo
Villaggio. Momento magico anche
grazie all’esibizione di Arturo Bra-
chetti. Premiati Anna Valle e Ninni
Bruschetta (menzione speciale fic-
tion), David Grieco (premio speciale
regiacinematografica),MichelePlaci-
do e Laura Morante (menzione spe-

ciale) e Sergio Assisi (Premio Charlot
teatro). Il riconoscimento per la Mi-
glior fiction è andato a «I Bastardi di
Pizzofalcone». Gli interpreti della se-
riedisuccessodiRai1(dicuipartiran-
no a breve le riprese della seconda
stagione) Gianfelice Imparato, Sere-
na Iansiti e Gennaro Silvestro sono
arrivati «scortati» dai falchi di Saler-
no. Il premio per il Miglior program-
ma televisivo lo ha ricevuto, invece,
«Ballando con le Stelle». Sul palco
Paolo Belli che, con la complicità del
pubblico, ha inviato un video aMilly
Carlucci. Una menzione speciale è
andata, infine, alla società di produ-
zione televisiva NoPanic.  Giu.Bia.

FrancoNeroHa ritirato a Vietri Sul Mare il Premio Charlot alla carriera
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Il comico Salvatore Ficarra L’attore e registaMichele Palcido

Intervista L’attore torna a ricoprire il ruolo che lo rese famoso

FrancoNero:
«Chiamatemi
ancoraDjango»
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